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byte short

int
double

long

float
boolean

String

OutputBox

ContoCorrente

InputBox

etc.

char

primitivi oggetti

Tipi di dato
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i nt  num1,  num2;

num1 = 14;

num2 = num1;

num1 += 5;

i nt  num1,  num2;

num1 = 14;

num2 = num1;

num1 += 5;

Dopo AA

num1

num2

14

14

AA
BB

Dopo BB

num1

num2

19

14

str
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St r i ng st r ;

st r  = “ Jakar t a” ;

2036 J

2040

2044

2048

a

k a

r t

a

Assumendo quattro 
byte per ogni riga, vi 
sono due caratteri 
per riga (16 bit per 
ogni char).

Assumendo quattro 
byte per ogni riga, vi 
sono due caratteri 
per riga (16 bit per 
ogni char).

2036
Il valore 2036 è
l’indirizzo di memoria 
a partire da cui la 
stringa è contenuta.

Il valore 2036 è
l’indirizzo di memoria 
a partire da cui la 
stringa è contenuta.

str è una variabile String, 
(un tipo reference) il cui 
contenuto è un indirizzo 
di memoria (reference).

str è una variabile String, 
(un tipo reference) il cui 
contenuto è un indirizzo 
di memoria (reference).
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St r i ng  wor d1,  wor d2;

wor d1 = new St r i ng(  “ Java” ) ;

wor d2 = wor d1;

AA Sia word1 che word2
sono allocate in 
memoria (contengono 
gli indirizzi) ma gli 
oggetti non sono 
ancora creati, così
entrambi sono null.

Sia word1 che word2
sono allocate in 
memoria (contengono 
gli indirizzi) ma gli 
oggetti non sono 
ancora creati, così
entrambi sono null.

word1

word2

Dopo AA

word1

word2
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St r i ng  wor d1,  wor d2;

wor d1 = new St r i ng(  “ Java” ) ;

wor d2 = wor d1;

BB Un oggetto String viene 
creato e assegnato a
word1, quindi word1
contiene l’indirizzo di 
questo oggetto.

Un oggetto String viene 
creato e assegnato a
word1, quindi word1
contiene l’indirizzo di 
questo oggetto.

word1

word2

Dopo BB

String

Java
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word1

word2

String

Java
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St r i ng  wor d1,  wor d2;

wor d1 = new St r i ng(  “ Java” ) ;

wor d2 = wor d1;CC

Il contenuto di word1, 
che è un indirizzo, è
assegnato a word2, e 
quindi word2 si 
riferisce allo stesso 
oggetto di word1.

Il contenuto di word1, 
che è un indirizzo, è
assegnato a word2, e 
quindi word2 si 
riferisce allo stesso 
oggetto di word1.

word1

word2

String

Java

Dopo CC
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/ /  wor d è st at o gi à cr eat o

t est er . m( wor d ) ;

publ i c voi d m( St r i ngBuf f er  st r Buf  )  {

st r Buf . set Char At (  0,  ‘ Y’ ) ;

}

AA

A. Le variabili locali non 
esistono prima 
dell’esecuzione del 
metodo.

A. A. Le variabili locali non 
esistono prima 
dell’esecuzione del 
metodo.

Ad prima di myMethodAA

word

StringBuffer

Java

B. Il valore 
dell’argomento, che è
un indirizzo, è copiato 
nel parametro.

B. B. Il valore 
dell’argomento, che è
un indirizzo, è copiato 
nel parametro.

At          before myMethodAA

word

StringBuffer

Java
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I valori sono copiati BB

StringBuffer

Java

word
strBuf

��������
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t est er . m( wor d ) ;

publ i c voi d m( St r i ngBuf f er  st r Buf  )  {

st r Buf . set Char At (  0,  ‘ Y’ ) ;

} BB

C. Il contenuto 
dell’oggetto indirizzato 
da strBuf è cambiato.

C. C. Il contenuto 
dell’oggetto indirizzato 
da strBuf è cambiato.

StringBuffer

Java

word
strBuf
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Dopo CC

StringBuffer

Yava

word
strBuf
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/ /  wor d è st at o gi à cr eat o

t est er . m( wor d ) ;

publ i c voi d m( St r i ngBuf f er  st r Buf  )  {

st r Buf . set Char At (  0,  ‘ Y’ ) ;

} CC

StringBuffer

Yava

word
strBuf D. Il parametro è

deallocato. L’argomento 
punta ancora allo stesso 
oggetto (modificato).

D. D. Il parametro è
deallocato. L’argomento 
punta ancora allo stesso 
oggetto (modificato).
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StringBuffer

Yava

word

A          dopo myMethodDD
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t est er . m( wor d ) ;

publ i c voi d m( St r i ngBuf f er  st r Buf  )  {

st r Buf . set Char At (  0,  ‘ Y’ ) ;

}DD
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mi nOne 

= sear chMi ni mum( ar r ayOne) ;

publ i c i nt  sear chMi ni mum( f l oat [ ]  number ) )
{

…

}

AA

Ad prima di searchMinimumAA

arrayOne
A. La variabile locale
number non esiste 
prima dell’esecuzione 
del metodo.

A. A. La variabile locale
number non esiste 
prima dell’esecuzione 
del metodo.
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mi nOne 

= sear chMi ni mum( ar r ayOne) ;

publ i c i nt  sear chMi ni mum( f l oat [ ]  number ) )
{

…

}

arrayOne

BB

arrayOne

L’ indirizzo è copiato in BB

number
B. Il valore 
dell’argomento (un 
indirizzo), viene 
copiato nel parametro.

B. B. Il valore 
dell’argomento (un 
indirizzo), viene 
copiato nel parametro.

arrayOne number

Durante dentro il metodoCC
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mi nOne 

= sear chMi ni mum( ar r ayOne) ;

publ i c i nt  sear chMi ni mum( f l oat [ ]  number ) )
{

…

}

CC

C. L’accesso al 
vettore avviene 
tramite number
all’interno del metodo.

C. C. L’accesso al 
vettore avviene 
tramite number
all’interno del metodo.

arrayOne number
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mi nOne 

= sear chMi ni mum( ar r ayOne) ;

publ i c i nt  sear chMi ni mum( f l oat [ ]  number ) )
{

…

}DD

arrayOne

A        dopo searchMinimumDD

D. Il parametro è
deallocato. L’argomento 
punta ancora allo stesso 
oggetto.

D. D. Il parametro è
deallocato. L’argomento 
punta ancora allo stesso 
oggetto.
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publ i c St r i ng t r asf or ma(  i nt  x )  {

St r i ng xs = St r i ng. val ueOf ( x) ;
r et ur n xs;
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cl ass Test er  {

publ i c voi d m1(  ) {

. . .

}

publ i c voi d m2(  )  {

m1(  ) ;

}

}

c l ass Test er  {

publ i c voi d m1(  ) {

. . .

}

publ i c voi d m2(  ) {

t hi s. m1(  ) ;

}

}
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cl ass Per son

{

i nt age;

. . .

publ i c voi d set Age( i nt age )

{

. . .    age   . . .

}

}

c l ass Per son

{

i nt age;

. . .

publ i c voi d set Age( i nt  pAge )

{

. . .    age   . . .

}

}
C’è un corrispondente 
parametro locale  e quindi
age si riferisce al parametro.

C’è un corrispondente 
parametro locale  e quindi
age si riferisce al parametro.

Non c’è un corrispondente 
parametro locale e quindi 
age si riferisce all’attributo.

Non c’è un corrispondente 
parametro locale e quindi 
age si riferisce all’attributo.
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cl ass Per son

{

i nt age;

. . .

publ i c voi d set Age( i nt age )

{

t hi s. age   =    age  ;

}

}
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cl ass Per son
{

publ i c voi d Per son(  )
{

t hi s(  “ Not  Gi ven” ,  0,  ‘ U’ ) ;
}

publ i c voi d Per son(  St r i ng name,  i nt  age,  char  gender  )
{

t hi s. name = name;
t hi s. age  = age;
t hi s. gender  = gender ;

}
…

}

Questa classe ha due 
costruttori. Il primo costruttore 
chiama il secondo con valori di 
default per gli argomenti.

Questa classe ha due 
costruttori. Il primo costruttore 
chiama il secondo con valori di 
default per gli argomenti.


